ESERCIZI SULLE SUCCESSIONI
NUMERICHE-SOLUZIONI

Esercizio 1

2 2 2
AN H 2 n“+1\ _1; (n+1)vn2+1—n°—1
(4) limp oo ( n’+1-— bl ) =lim, 0 i

si ha un quoziente di due funzioni, il grado maggiore a cui €’ elevata n e’ 2
quindi dividiamo numeratore e denominatore per n? :
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(42) limy, oo In /1 + a™ = lim, %ln [a" (ain + 1)] =lim, 0o %ln a™+lim,_ o %ln (ain + 1) .

Il primo termine é esattamente lna, mentre il secondo tende a zero, dato che
a > 1, quindi In (aL" + 1) < In2.

9V(Inn)2+Inn2 eVnn)2+Inn? (2)\/(1n n)2+1n n?2

. 2 2 , .
1l termine (2)V (nn)*Hnn? 4 nde a zero perché 2 < e. D’altra parte, studiando
separatamente la radice esponente di e :

i 2 2 — i (Inn)2 | Inn2 _
lim, 00 v/ (nn)2 + Inn2 = lim,, . Inn mn)? T an)Z = Inn.
Quindi

. V(nn)24Inn2 ) Inn

lim,, 00 S = limy, 00 52—_’_1 — 0.

Quindi il limite iniziale é 0.

. . V(nn)241nn2

(iv) lim,_ o0 m—nr
Questo limite e’ molto simile al precedente, ¢’e’ un 10 al posto di 2, ma in re-
alta’ il risultato €’ molto diverso perche’ e’ 4+00, quello che quindi conta €’ il
rapporto tra la base dell’esponenziale, 10 oppure 2, e e che invece e’ la base

del logaritmo naturale a cui tende la radice all’esponente. Si procede come nel



limite precedente per cui il termine

(10) 4/ (Inn)2+Inn2

e

— 0

mentre ’altro termine tende a zero con lo stesso ordine di % Ci troviamo di

fronte ad una forma indeterminata. Poiche’ la radice y/(Inn)2 +Inn? ha lo
stesso andamento di Inn, come spiegato nell’esercizio precedente, si puo’ riscri-
vere il limite come:
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Pultimo passaggio tiene conto del fatto che In % > 1.

1 1
(0) limp o0 (1+tan L)" = (14 tan L) & "7 —e.

Si e’ tenuto conto dei limiti notevoli lim,,_, o, (1 + a,)*» = e se lim, o a, = 0,
e lim,,_, ., nsin % =1.

(vi) lim,_, o arctan(n? — 1)%82nm — 2. 1. 1

(i) Timp oo (14 22) 2™ = lim, o (14 £)® (14 1)

3 . Inn
— e2-lim, yoe2n — e2.
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caay 1s 24n> 1 _1: 24n2COS - _ q. 24n2 1: COS &
(/Ulll) hmn_>oo 3 cot n = llmn_>oo 3 s % = llmn_>oo Wz llmn_>oo m =
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L. (iz) limyeo (1+ 3 + 1)
Utilizzando il risultato dell’esercizio precedente si ottiene:
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Esercizio 2
Consideriamo la successione:

(=n"
(n?+1)sin

T, = a”

. -1\ PRI TR s e . .
la frazione tende a ¢ 1) , per cui il limite é sicuramente indeterminato se |a| > 1.

Infatti se a = +1 lim,,—y 00 2, = (—1)", se se |a| > 1 lim,, 00 Z, = £00. Invece
se |a| < 1 il limite é 0.



